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Io me ne vengo a Lei, amatore fervorosissimo della Ita- 
liana erudizione , non con idea di presentarle cose , le 
quali riputar si dovessero di grande momento , che assai 
poche , per dir il vero , se ne polrebbono a lei ripetere , 
dotto maestro siccome è, in questa maniera di studj : ma per 
soddisfare alla viva mia bramosia di attestarle la somma esti- 
mazione in cui giustamente la debbo tenere. E non solamente 
per motivo di stima, ma per dovere di saltisfarc ad un mio 
debito inverso lei , siccome spero fra j>oco , cioè nel dare 
annuncio nel mio Giornale della bellissima opera sua sulle 
iscrizioni Perugine per la seconda volta pubblicate. Senoncliè 
le molteplici, e svariate mie cure, se mi distolsero dal ciò fare 
fino ad oggidì, ho fermo proposito di emendare in avvenire 
questo mio fallo, onde non mi si dica coll’ Ariosto 

Il fallo aspetta gran flagello 

Quando debita emenda il cor non lava. 

Visitava in questi ultimi giorni di Settembre insieme col- 
l'ottimo e valoroso Padre Pasquale Aucher, uno dei tanti orna- 
menti preziosi dell 1 Armeno instituto Mechitaristico di S. Laz- 
zaro in Venezia, l’ Imp. Reg. Biblioteca di Mantova ricca di 
preziosi codici manoscritti. 11 dotto Bibliotecario di essa Dot- 
tor Greggiali, il quale maravigliosameute accopia alla gentilezza 


* 
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ed alla modestia un profondo sapere, mi fece osservare parec- 
chi importanti manoscritti, fra’ quali un Codice in pergamena 
in foglio, che contiene una miscellanea di cose diverse. In primo 
luogo vi si trova la Storia della riforma della Congregazione 
dell’ Ordine di S. Benedetto nella Congregazione di S. Giustina 
che incomincia: Incipit Prologus Reverendi Patris Nostri 
Domini Ludovici Barbo Episcopi Tunisini et Abbatis 
Sanlae Juslinae de Padua ac fundaloris noslrae Congre- 
galionis ad Patrcs et Fratres diciac Congregalionis , qua- 
le Jiiit inilium ipsius congregalionis. Dileclis Dea et homi- 
nibus ac Domini nostri Jesu Christi senis fidclibus omnibus 
qui sunt , et prò tempore crunt de Congrcgatione Monaclio- 
rum de observantia Sanctae Juslinae, alias unitalis nuncupa- 
ta, Ludovicus humilis ejusdem Congregalionis servus salutali 
et gaudium sempiternum etc. eie. 

La seconda memoria, che in esso Codice si registra, si è la 
vita della gran Contessa Matilde di Canossa, la quale ha il 
suo cominciamento così : Incipit vita gloriosae Comitissae Ma- 
thildis. 

Mathildis inclita Comilissa et militaris admodum mulier. 
Henrico quarto imperante, suis praeclarissimis artibus in mu- 
liebri sexu riiris perexcellenlibus viriles habelur insignis. Hu- 
jus /ustoria jam progenitor ipsius quam suam originem et 
acta summatim continens, ex divisis collecta cronicis. Scqui- 
tur in hunc modum. Sigifredus princeps quidem illustris de 
Tuscie parlibus comi tatù Lucensi hortus : studens sui nomi- 
nis gloriarli ampliare Longobardorum Jìnes ingressus : curri 
Jiliis ejus Sigifredo, A Itone, et Gerardo mullas civilates, geri- 
tes, et opida conquish'it. et sibi subegit. Defuncto tandem eo: 
flii ejus prefati, paterna condivisa subslantia: duo ex eis 
scilicel. Sigifredus , et Gcrardus parmcnscrn civilalern inco- 
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lucrunt. A questa vita sieguc il Donizone, il quale termina 
così : Explìcil carmen mortis Comitisse Mathildis. 

In terzo luogo leggesi : Exortatio Canusii de adventu im- 
peralo ris, et reginae , termina : Finitum fuit hoc opus in scri- 
bendo anno Domini 1 4 4 2 duodecima mensis Aprilis. 

In quarto luogo finalmente trovasi in esso Codice un altro 
scritto, che s’ aggira sulla vita della gran Contessa, cd è così : 
lncipiunt actus sive gesta Mathildis. 

Sigifredus primus fuit de comitalu Lucensi , et translulit 
habitalionem suam in Episcopalu Regii. Hic habuit filium At- 
tonem virum probum strenuum et egregium ecc. ecc. Termina: 
Finis hujus operis in laudem et gloriam redemptoris nostri 
domini jesu. 

Il Muratori, ricordando di aver usato un Codice manoscrit- 
to esistente nella Biblioteca di Polirone, non avrà certamente 
consultato questo, dal quale avrebbe potuto trarre la vita del- 
la gran Contessa scritta in prosa latina , che è eguale a quel- 
la, che egli ripubblicò sulla fede di Francesco Maria Fiorentini, 
che la mandò, onde venisse stampata, a Guglielmo Goffreddo 
Leibnizio . Usando in fatti di questo Codice non avrebbe 
ommessa P intestazione , e avrebbe rilevate parecchie varianti 
importantissime. Questo Codice, che deve riputarsi a buon di- 
ritto per urto dei più esatti c meglio scritti a que’ dì, merite- 
rebbe la pubblica luce, ed io, chiarissimo sig. Conte, mi sarei 
di buon grado valuto di esso, se lo avessi conosciuto, allorché 
pubblicai , da non molto tempo, alcunché su questa celebre 
donna. Chi pertanto vorrà usarsi in proposito di quel mano- 
scritto, non obblierà di consultare eziandio un diligente lavoro 
fatto da certo Beffa sui Conti di Canossa, esistente pure nella 
stessa Biblioteca, il quale con molta pazienza trascrisse anche 
la vita della contessa sopra citata, e il di cui libro ha per titolo: 
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Antoni! Iieffac de Nigrinis A sulani. Collectanea ex diversis 
Historiis Pro intexcnda H istoria, Comilisse Malhildis Comi- 
tumque Canossarum ad haec usque tempora vtvenlium. E tan- 
to più riesce importante questo libro, in quanto che forse sarà 
andato perduto, nelle vicende degli ultimi tempi, il manoscrit- 
to de Rebus gestis Comilisse Mathildis, ejusque Majorum di 
Gio. Battista Ponczio Carmelitano Ferrarese, che fiorì circa 
F anno i jgo, assai encomiato dal Muratori. 

Avvi eziandio nella istessa biblioteca un bellissimo Codice 
in pergamena di fogli 1 36, nel quale trovami riunite le opere 
di San Cipriano, che comincia così: 

IN CI PIU NT CAPITULA 

N. I. Ad Donalum. 

II. De Habilu Pirginum. 

HI. De Lag sis. 

IV. De Ecclesiae Catholicae unitale. 

V. De Dominica Oralione. 

VI. De Mortalilate. 

VII. De Opere et Eìemosinis. 

Vili. Ad Demetrianum. 

IX. De bono palienliae. 

X. De Zelo, et Livore. 

XI. Ad Forlunatum. 

XII. Ad Marlyres et Confessores. 

XIII. ltem ad ConJ'essores . 

XIV. Item ad Marlyres et Confessores. 

XV. Ad Tibarilanos. 

XVI. Quod Idola Dii non sint. 

XVII. Epistola ad Quirinum. 

XVIII. Ad eundem de Sacramento. 
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EXPLIC CAP 

INCIPIT EPISTULA AD DOTUM: 

IN XPO PERMANEAS QFI LEGIS. 

AMEN. 

Ma quello che rende interessante oltre ogni credere questo 
Codice si è, che in esso contengonsi trenta Omelie attribuite, 
da chi Io scrisse, allo stesso San Cipriano , le quali non 
trovansi impresse in nessuna edizione delle opere del delto 
Santo. Sarebbe cosa utile alla letteraria repubblica, che il sig. 
Dottore Gio. Battista Greggiati volesse verificare se spellino 
o no a San Cipriano, e renderle di pubblico diritto. La prima 
impertanto ha si fatto incominciamento : DS ( Deus rei Do- 
minus ) GENERIS . NOSTRI . QFI . DESPEXIT . 
CREATFRAM . Suam. neque suae facturae se negar il. 
praestando hominibus , universa beneficia, ut del quae in usu 
corporis necessaria sunt. virtutes adornavit ordinerà conslituit. 
cogitationem cordibus non negavit. ut viam vitàe pervenien- 
tes sine offensione inveniamus. Nunc ergo quis cognoscil . 
quibus verbis explicat? Quis enarrai magnolia Domini , mi- 
racula Domini, miracula omnipotentis ? Questo prezioso ma- 
noscritto è circa dell’ XI secolo. 

Finalmente, mio dolce amico, onde non annojarla sover- 
chiamente, le farò cenno di due altri Codici della stessa Bi- 
blioteca, il primo segnato col N. 80, ed il secondo col N. 85 . 
Il primo del secolo XII, è in pergamena in 4 “ di fogl. 96; 
il secondo del secolo XIII è pure in. membrana di fogli 1 79. 
Si F uno, che F altro contengono l 1 esposizione della Regola di 
San Benedetto, scritta da Paolo Varnefrido celebre diacono 
longobardo, che scrisse la storia di sua nazione. II primo Co- 
dice è imperfetto, ed il secondo incomincia cosi: 
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Liber Sancii Benedirti de Padolirone. Le parole prime so- 
no miniate e majuscolc, Al SCI LT A O i f LI PRECEPTA 
Mi Gl STIU ET INCLINA AVREM CORDIS TVI. 

Tres cium sunl ccclesiastice discipline. Prima physica 
idesl naturali.!. Sccunda etìlica 7 idem moralis. T ertiti loie a ? 
idcsl ralionalis. Nam physica derivatur ab eo quod est physin. 
Physin grece latine natura dicilur. Etilica autem derivatur 
ab eo quod est ethin. Elhin quippe grece , latine mores dicun- 
lur. Loica autem derivatur ab co quod est logos. Logos grece 
latine ratio dicitur. Propter has ergo tres disciplinas ecclesia- 
sticas Salomon sapientissimus omnium regina: tres libros edi- 
dit. Primum librùm appellavit parabulam. Secundum Ecclesia- 
sten. Tertium cantica canticorum. Primus quidem liber conve- 
nti parvulis quia in co parvulos quasi filios alloqnitur dieens. 
Audi fili mi ccc. ecc. Finisce in carattere miniato di rosso. 

Explicil expositio regule Sancii Benedicli. 

Quod scripsil scribat 
Semper cum Domino vivai. 

Obs.cc ro te Sane te Bencdictc elee le Dei. ut intercedere di- 
gneris prò me servo tuo. et prò abbate nostro, et omni congre- 
gatone nostra, et prò universis sub tuo magislerio militanti- 
bus simul et prò omni populo Christiane. Intercede eliam prò 
genitore meo. et prò omnibus amicis et propinqui, et fami- 
liaribus meis. et ut purgel Dominus cor , et corpus meum, et 
omnes actus meos. a cunctis vitiis et iniquitatibus meis. et tri- 
buat michi servare cuncta que pracepil. et custodire sancte 
regule tramitem. quam me servaturum spop^ndi ; Ipso Do- 
mino adjuvantc qui cum palre. ccc. 
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Termina: Iste liber est monasterj Sancti Benedirti de Pa- 
dolirone Manluane Diocesis. 

Quest’opera del diacono longobardo, non per anco pubbli- 
cata, a mio avviso, meritar dovrebbe d 1 essere esaminata atten- 
tamente, onde potersi ricavare ciò, che sarebbe per riuscire 
d’ interessanza agli studiosi delle discipline erudite , particolar- 
mente trattandosi di tempi, che avvolti trovansi nelle tenebre 
della oscurità. 

Senonchè vidi nella stessa Biblioteca un codice assai pre- 
zioso per la Repubblica letteraria non meno che per la mia 
bella Verona. Voglio dire il volgarizzamento della Geografia di 
Strabono fatta dal nostro Veronese Guarino. 

Agitavasi fiera questione tra gli eruditi, se il Guarino aves- 
se tradotto dieci libri soltanto di Strabone , oppure tutta 
r opera. Il Marchese Maffei ( Verona illustrata degli Scrittori 
Veronesi pag. 75-76 lib. 3 . id. 1782 ) dimostra averlo già esso 
scrittore tradotto per intero all’ appoggio di due Codici manu- 
scritti, il primo della Biblioteca di S. Giovanni c Paolo in Ve- 
nezia, il secondo del Senatore Jacopo Soranzo, il qual ultimo 
asserisce essere stato scritto di propria mano dell’Autore. Il 
Codice di cui le tengo ragionamento incomincia: 

CAPITULA STRABONIS CAPPADOCIS SEU 
GNOSII. FEL AMASIENI. SCRIPTORIS CELE- 
BERRIMI. DE SITU ORBIS CAPITULA INCI- 
PIUNT. ET PRIMO LIBRI PRIMI et sunt libri XVII. 

In fine in carattere rosso: Strabonis de Situ orbis: terrae- 
que descriplione liber decimus septimus , et uliimus a Guarino 
Feronensi in latinam conversus ■linguam , absolutus est anno 
Christi MCCCCLFI. lertio Idus Julius Ferrariae. 

Finis, finis. 

Scripla est hec Strabonis de Situ orbis historia elegantis- 
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sima per me Franciscum Fressum Deerclorum Doctorcm eo 
tempore Bondeni A rchipresbylcrum , ac Ravennatis, et Bri- 
xiensis Ecclesiarum Canonicum , Ferrarya inclyta patria or- 
lum: et absolula est anno Christi a nativilate Millesimo } qua- 
dringentesimo sexagcsimo secundo pridie Rai. junias Pontifica* 
tus Pii P. P. II. anno quarto. Quam inter multiplices occupar- 
tiones: quibus non mediocriter illis temporibus afificiebar: cum 
aliquid ocij naclus eram: novem mensibus elaboratum exegi: 
voluti prolem quondam maturo tempore in lucem editam: Cum 
jam Orbe resurgebanl lunaria comua nono: dicique jam pos- 
set: Mairi longa decem tulerant fastidia menses . Eam lamen oh 
causam hoc onus assumpsi: quin cum essem admodum cupidus 
legendi eas orhis parles quam jamdudum peragraveram legen- 
di eas orbis parles: nec quousque doclus appararci librarius: 
quam arbitrarcr emendate ac cum fide esse scripturum duos : 
ut in proverbio est: uno ictu statai perducere effectus. Alte- 
rum quia scribendo salisfactum erat meo desiderio: ut opta- 
bam, et legenda Alicrum quia summa cum emendatione, atque 
correctione scribere studili: quam rem nullus profecto, ea 
cura : qua ego: fiecissel librarius : quod quidem ut magis prò 
volo succederei : totum hoc opus ab ilio primo exemplarì 
Guarirli Veronensis interpretis dignissimi accurate summar 
que diligendo est per me correctum atque emendatum : Ha- 
bebunl ergo posteri hec manuum monumenta meorum : qui- 
bus cum voluptuose legerinl , non sit molestum dicere : V a- 
leat qui scripseril: cum et ego quoque exopto valere qui le- 
gerit. Ferrariae Ferrariae. r, 

Questo manoscritto conferma chiaramente P opinione del 
Maffci, il quale si lamenta giustamente, perchè non vennero al- 
la luce giammai le molte opere che il Guarino scrisse nel- 
la sua lunga età. Ed intatti è assai d 1 ammirarsi, come così 
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vecchio abbia potuto trasportare «lai greco in latino un’opera si 
voluminosa, e si difficile come è la Geografia di Strabone. Nell’e- 
numerazione poi dei manoscritti del nostro Autore fatta dal Maf- 
fei, assai mi sorprende che non abbia citate che alcune sue let- 
tere esistenti in Verona in un Codice Bevilacqua, ora Capito- 
lare; mentre nella stessa Biblioteca io trovai le seguenti, che 
ora le anderò enumerando, sicuro che per la maggior parte 
in essa esistevano anche a’ giorni del Maflei. Nel Codice 
N. 36() conservatisi di esso ventuno lettera per la maggior 
parte indirizzale a Francesco Barbaro Prctor di Vicenza. Nel 
Codice N. 1 4 1 leggcsi in principio in rosso: Elegans Gua- 
rirti Veronensis viri doclissimi aepislola in exlollenda lucu- 
lenlissima or adone prescripta Guarinus Veronensis alaris- 
simo acqueslris ordinis viro Alberto De-Sala. 

E termina: Tu vale et domino meo magnificentissimo Do- 
mino Marchiani me commissum Jacilo V eneliis Kal. Jul. 
MCCCCXVIH. Un piccolo Codice cartaceo manoscritto com- 
posto di trcntaselte fogli ( ritornato da Parigi ) in carattere cor- 
sivo, contiene la gramatica latina, c parecchie composizioni in 
versi latini di Guarino. In altro Codice cartaceo del secolo XV, 
nel quale trovansi registrati parecchi interessanti componimenti 
di varj autori, leggesi a pag. 58. Guarirti Veronensis prò nu- 
ptiis Nicolai De-Peregrinis Veronensis O ratio, incomincia : 
Fuere nonnulli, magnifici viri et cives specialissimi, et qui- 
dem non ignobiles sane auclores, quod humanum admirantur 
ingcnium ejus cognitiones inventa opera ecc. ecc. c termina : 
Finis T ix«c . In seguito leggesi: Guarini Veronensis in A n- 

dream Pimadolum , et sponsos epitalamium pag. 62 . 

Incipit fieliciter. A pud. eximios et excellenti ingenio viros 
constare video conjugale vinculum. Termina: Reliquum est, 
illuslrcs viri et magnifici ac ornatissimi ch.es, ut ab immortali 
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Dco buie praeclarissimo conjugio tempus longevum , et feli- 
ce* oremus annos ex quo siiti quod Jilios Ferrariae , vero ci- 
ves eximios procreare licei. Finis T thui 

Guarini Veronensis ad insignem et patricinum virum 
Thomam Michaelem V eneliis V eronae pracfecturam militum 
functum oratio incipit. 

Guarini f eronensis ad illuslrcm Lconellum Eslensem de 
insignis militaribus assumptis congratulatin : finisce vale ex 
Ferraria idibus Seplemlris anno Christi MCDXXXIII T «>»5 
Finis. 

si d illustrissimum regem Cipri Oratio. 

Quest’ orazione incomincia : Si reale a noslris majoribus 
iìluslris re. x et princeps serenissime. Termina : Ut libi prò tot 
immortalibus tuis in me ipsum in parentes, in fratres, atque 
in totani denique domum meam quam gratissimus esse videar. 

Erolcmala Guarini ex variis Grammaticorum , ulriusque 
linguae praeccptis locupletala. Il Codice è cartaceo in ottavo 
scrittura corrente N. 226. Incomincia: TOI 2 4 >IAEMH 2 l 
Emanuel Chrysoloras quaedam scripsil rudimento gramma- 
lices graece linguae, quae EPOTHMATA TOT KPTXO- 
AHPA 2 inscripla sunl. Haec Guarinus V eronensis postea in 
eam formam redegit, qua haclenus impressa fuerunl, brevio- 
rem scilicel ac edam quo ad verborum conjugalionem facilio- 
rem utpole qui inlegras declinandi formulas IradideriL 

In un Codice in quarto membranaceo N. 227. 

GIU RI N US VERON. AD C. V. CAROLE M ZENUM 
VENETUM PROEMIUM IN THEMISTOCLIS VI- 
TA \1 EX PLUTARCHO VERSA M. 

Principia : FRANCISCUS DARJIARUS splendor disci- 
plinae ac palritiae genlis decus ut qui in tui commcmoratione 
nominis majoretti in rnodum acquiescat: cum alia pcrmulla 


^ Djgitizedby Google 



i3 

de te praeclarlssima , lam vero singultirmi quondam lillera- 
rum diligentiam , curam , industriam, voluptatem, et ut ila di- 
cami caritatem narare solum adeo ut quidquid ex quiete ac 
cibo sumpsit odo. quasi perdulce qaddam seneclutis lune 
pabulum nactus totum in haec studia conferai . 

Segue poi : Oratio Guarini Veronensìs halite in funere 
durissimi equestris ordini viri J. Nichole de Salernis, la <|ualc 
incomincia: Quam inanes homirium cogitaliones? quam incer- 
ta mortalium sint consilia, amplissimi viri et cives afflit tissimi, 
cum alia per multa declarant, tum vero vir illustri s, et equestris 
ordinis splendor Johannes Nicola documento est. E termina : 
Mullosque per annos, multa virorum votvens etc. eie. 

Finalmente leggesi: Magni Oratoris GUARINI V ero- 
nensi in Plutarchum de liberis educandis proemium incipit 
ad Angelum Corbinelum , Civem Florentinum. Lege feliciter 

MAJORES NOSTROS ANGELE MI SUA IMISSI- 
ME non admirari, et maximis prosequi laudila s non pos- 
sum (i). 


(i) Intorno il Guarino, i suoi scritti, ed i suoi discepoli, scrisse un dot- 
tissimo libro il Cay. Carlo de 1 Rosmini , ( Vita e discipline di Guarino Vero- 
nese e de' suoi discepoli libri quattro, tomi tre, Brescia MDCCCVI. ) clic 
meriterebbe di essere letto con attenzione. In esso io trovai registrala la 
notizia del Codice Mantovano sulla traduzione di Strabono, ma con sensibili 
alterazioni. Non ominise pure quel chiaro Scrittore di ricordare le altre opere 
manoscritte del Guarino esistenti nella nostra Capitolare Biblioteca, e deplora 
T ingiustizia praticata a questo dotto Veronese, rimanendosi inedite tuttavia 
pressoché tulle le opTc di lui. lsliiggirono per altro al di lui perspicacissimo 
sguardo alcune lcltcre, e la notizia dei due MSS. eh' esistevano nella Biblio- 
teca Farsetti, e furono pubblicati dal Pez. { Anecdota T. VI. P. Il/, p. i53 , 
e pag. i63). La prima era così: Guarini l'eroneruis ad Leoncllttm Esten- 
se m Ferrariae Marcìùonem Epistola. Kd il sccoudo, Guarini l'erone.nsis 
Carmen de septem Greciae sapie itibus. ( Biblioteca manoscritta di Tom- 
maso Giuseppe Farsetti. Venezia 1771 , pag. 36 c 4^ )• 
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Ella , chiariss. signor Conte , sarà forse stanca di questo 
mio lunghissimo scrìtto, ma conoscendo a pieno la di lei mol- 
ta gentilezza, c cortesia, io vivo sicuro, che vorrà a questa pi- 
stola fare buon viso, non pel merito che per avventura avesse 
in se stessa, che io so bene quanto sia di poco momento, ma 
riguardandola qual pegno di quella estimazione , eh’ io debbo 
dimostrarle dappoiché mi onora della di lei benevolenza, pre- 
gandola a volermi ritenere nel numero di quelli, che hanno 
1' onore di dirsi 

Di lei Nobile signor Conte 


Verona il Dicembre del 1 834- 


Ohb. mo seno ed amico 
G. G. Orni Direttore del Poligrafo. 


/ 
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